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VERBALE DI ASSEMBLEA STRAORDINARIA

REPUBBLICA ITALIANA
6 ottobre 2025

Il giorno sei ottobre duemilaventicinque, nel mio studio in
Venezia-Mestre, Corso del Popolo n. 89, alle ore 17
(diciassette) e 30 (trenta).
Avanti a me Dott. Angelo Ausilio, Notaio in Mestre, iscritto
al Collegio Notarile di Venezia, è presente la Signora:
LAZZARI GRAZIELLA nata a Piove di Sacco (PD) il 7 marzo
1952, domiciliata per la carica in Venezia-Mestre, Via Cima
D'Asta n. 8, cittadina italiana, della cui identità
personale io Notaio sono certo, la quale,

dichiaratomi
di intervenire nel presente atto nella sua qualità di
Presidente dell'"ASSOCIAZIONE FAMIGLIE DI PERSONE CON
DISABILITA' INTELLETTIVA E/O RELAZIONALE A.N.F.F.A.S.
(ANFFAS) MESTRE - ONLUS", in breve denominabile "ANFFAS
MESTRE - ONLUS" con sede legale in Venezia-Mestre, Via Cima
D'Asta n. 8, codice fiscale 90099600273, iscritta al n. 259
nel Registro Regionale delle Persone Giuridiche di Diritto
Privato della Regione del Veneto,

mi chiede
di fungere da segretario e di verbalizzare le deliberazioni
prese dall'Assemblea straordinaria dei soci della predetta
Associazione, limitatamente ai punti 2, 3, 4, 5 e 6
dell'ordine del giorno di cui infra, riunitasi presso la
sede legale in Venezia-Mestre, Via Cima d'Asta n. 8 il
giorno 2 (due) ottobre 2025 (duemilaventicinque) alle ore 10
(dieci) e 50 (cinquanta) per deliberare sul seguente

ORDINE DEL GIORNO
1. Adempimenti statutari (v. art. 10 del vigente statuto);
2. Modifica assetto giuridico di Anffas Mestre Onlus -
Trasformazione da Associazione in Fondazione ai sensi
dell'art. 42 bis del Codice Civile;
3. Iscrizione al RUNTS ed acquisizione personalità giuridica
ex art. 22 D.Lgs. n. 117/2017 e s.m.i. - determinazioni;
4. Conferimento poteri al Presidente per adempimenti
inerenti all'iscrizione della Fondazione nei vari registri;
5. Recepimento nomina nuovi organi della Fondazione da
Anffas Mestre Ets-Aps;
6. Varie ed eventuali.
Quindi, io Notaio dò atto che l'Assemblea si è svolta, alla
mia presenza in qualità di segretario designato dal
Presidente, come segue.
Assume la presidenza dell'Assemblea, ai sensi dell'art. 10
del vigente Statuto, la stessa Signora LAZZARI GRAZIELLA, la
quale constata e chiede a me Notaio di far risultare nel
presente verbale:
- che l'Assemblea è stata regolarmente convocata con avviso
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affisso nella sede legale e con avvisi spediti ai soci a
mezzo mail in data 8 settembre 2025 e ricevuti dagli stessi
in pari data come risulta dalla documentazione conservata
presso la sede dell'Associazione, in prima convocazione
presso la sede legale per il giorno 30 settembre 2025 alle
ore 20.00 ed in seconda convocazione nello stesso luogo per
il giorno 2 ottobre 2025 alle ore 10.30;
- che l'Assemblea di prima convocazione è andata deserta;
- che sono presenti n. 22 (ventidue) soci aventi diritto di
voto su n. 29 (ventinove) soci aventi diritto di voto in
persona o per deleghe riscontrate regolari dal Presidente e
conservate agli atti dell'Associazione, come da elenco che
si allega al presente atto sotto la lettera "A", omessane la
lettura per volontà del Presidente;
- che del Consiglio Direttivo sono presenti esso Presidente,
il Vice Presidente Tomedi Annarosa, i Consiglieri Ferrari
Fabrizio e Tiso Gabriella e che è assente giustificato il
Consigliere Donatelli Donato;
- che è presente l'intero Collegio Sindacale in persona del
Presidente De Rossi Chiara e dei Sindaci Brunetta Stefania e
Perocco Marcello;
- che, pertanto, l'Assemblea è regolarmente costituita ai
sensi dell'art. 9 del vigente statuto e atta a deliberare.
Prende la parola il Presidente il quale, passando all'esame
dei punti 2, 3, 4, 5 e 6 all'ordine del giorno, precisa:
- che l'"ASSOCIAZIONE FAMIGLIE DI PERSONE CON DISABILITA'
INTELLETTIVA E/O RELAZIONALE A.N.F.F.A.S. (ANFFAS) MESTRE -
ONLUS" non è ancora iscritta al Registro Unico Nazionale del
Terzo Settore, pur avendo già adeguato il suo statuto alla
normativa prevista dalla Riforma del Terzo Settore con
delibera dell'Assemblea straordinaria in data 22 ottobre
2020 di cui al verbale in data 23 ottobre 2020 al mio
Repertorio n. 42225, registrato a Venezia il 27 ottobre 2020
al n. 21778 Serie 1T e successivo atto integrativo in data 4
febbraio 2021 al mio Repertorio n. 42540, registrato a
Venezia l'8 febbraio 2021 al n. 2693 Serie 1T;
- che l'Associazione è tuttora iscritta all'Anagrafe unica
delle Onlus e che finché risulterà iscritta all'Anagrafe
unica delle Onlus:
i) dovrà perseguire esclusivamente finalità di solidarietà
sociale;
ii) avrà il divieto di svolgere attività diverse da quelle
menzionate alla lettera a) dell'art. 10 del D.Lgs. n.
460/1997 ad eccezione di quelle ad esse direttamente
connesse;
iii) avrà il divieto di distribuire, anche in modo
indiretto, utili ed avanzi di gestione nonché fondi, riserve
o capitale durante la vita dell'Associazione, a meno che la
destinazione o la distribuzione siano imposte per legge o
siano effettuate a favore di altre Onlus che per legge,



statuto o regolamento fanno parte della medesima ed unitaria
struttura;
iv) avrà l'obbligo di impiegare gli utili o gli avanzi di
gestione per la realizzazione delle attività istituzionali e
di quelle ad esse direttamente connesse;
v) avrà l'obbligo di devolvere il patrimonio, in caso di
scioglimento per qualunque causa, ad altre Onlus o a fini di
pubblica utilità, sentito l'Organismo di controllo di cui
all'art. 3, comma 190, L. n. 662/1996, salva diversa
destinazione imposta dalla legge;
vi) dovrà utilizzare nella denominazione ed in qualsivoglia
segno distintivo o comunicazione rivolta al pubblico
l'acronimo "ONLUS" o la locuzione "Organizzazione non
lucrativa di utilità sociale.
Il Presidente illustra, poi, le ragioni che hanno indotto il
Consiglio Direttivo a proporre, ai sensi e per gli effetti
dell'art. 42 bis del Codice Civile, la trasformazione
dell'Associazione in Fondazione del Terzo settore sotto la
denominazione "FONDAZIONE ANFFAS SERENISSIMA ETS",
precisando che l'attuale Statuto dell'Associazione, quale
allegato al sopra citato atto integrativo al mio Repertorio
n. 42540, rimarrà in vigore fino al momento in cui la
Fondazione non sarà stata iscritta al Registro unico
nazionale del Terzo settore.
Il Presidente, quindi, dà atto:
- che, ai sensi dell'art. 42 bis comma 2 del Codice Civile,
il Consiglio Direttivo ha predisposto:
i) la relazione relativa alla situazione patrimoniale
dell'Associazione contenente l'elenco dei creditori alla
data del 30 (trenta) giugno 2025 (duemilaventicinque);
ii) la relazione di cui all'art. 2500 sexies comma 2 del
Codice Civile, illustrativa delle motivazioni e degli
effetti della trasformazione, rimasta depositata in copia
presso la sede dell'Associazione ai sensi del medesimo art.
2500 sexies comma 2 del Codice Civile;
- che, ai fini della predetta trasformazione la Rag.
Barbiero Cinzia, iscritta al Registro dei Revisori Legali al
n. 3515, ha redatto in data 2 ottobre 2025, ai sensi del
combinato disposto dell'art. 22 comma 4 del D.Lgs. n.
117/2017 e dell'art. 2500 ter comma 2 del Codice Civile, la
relazione di stima del valore del patrimonio netto
dell'Associazione, asseverata con giuramento giusta verbale
in pari data al mio Repertorio n. 47041. Detta relazione,
che si allega al presente atto sotto la lettera "B",
omessane la lettura per volontà del Presidente, attesta che
il valore del patrimonio netto dell'Associazione alla data
del 30 giugno 2025 è pari ad Euro 5.160.614,36
(cinquemilionicentosessantamilaseicentoquattordici virgola
trentasei) e che esso quindi non è inferiore al minimo di
Euro 30.000,00 (trentamila virgola zero zero) richiesto dal



richiamato art. 22 del D.Lgs. n. 117/2017 ai fini
dell'iscrizione della Fondazione al Registro unico nazionale
del Terzo settore.
Il Presidente precisa poi che dalla data di riferimento
della summenzionata relazione relativa alla situazione
patrimoniale dell'Associazione contenente l'elenco dei
creditori e dalla data di riferimento della relazione di
stima allegata sub "B" non si sono verificati fatti di
rilievo.
Il Presidente precisa, ancora:
- che l'Associazione non si trova nella situazione di cui
all'art. 2499 del Codice Civile;
- che, ai sensi dell'art. 2500 novies del Codice Civile, la
delibera di trasformazione sarà depositata per l'iscrizione
presso il Registro Regionale delle Persone Giuridiche di
Diritto Privato della Regione del Veneto e presso il
Registro unico nazionale del Terzo settore e avrà effetto
dopo 60 (sessanta) giorni dall'ultimo degli adempimenti
pubblicitari e i creditori dell'Associazione potranno fare
opposizione entro il suddetto termine di 60 (sessanta)
giorni;
- che la Fondazione risultante dalla trasformazione
subentrerà in tutti i rapporti giuridici, amministrativi,
fiscali ed economici già in essere a nome della trasformata
Associazione.
Il Presidente passa, poi, ad illustrare il testo del nuovo
statuto che disciplinerà il funzionamento della Fondazione
nell'osservanza delle disposizioni del Codice Civile e del
Codice del Terzo Settore, testo che mi dimette e che allego
al presente verbale sotto la lettera "C", previa lettura
datane da me Notaio al medesimo Presidente.
Quindi, il Presidente fa presente che, ai sensi degli artt.
15 e 12 dello Statuto allegato sub "C", il Presidente di
"ANFFAS MESTRE ETS-APS" ricoprirà di diritto la carica di
Presidente della Fondazione e la carica di Presidente del
Consiglio di Amministrazione della stessa e, pertanto, è
necessario procedere, in recepimento di quanto indicato dal
Consiglio Direttivo di "ANFFAS MESTRE ETS-APS", alla nomina
degli altri membri del Consiglio di Amministrazione per i
primi quattro esercizi nonché alla nomina dell'Organo di
controllo e del soggetto incaricato della revisione legale
dei conti per i primi tre esercizi.
Dopo breve discussione l'Assemblea, con il voto favorevole
di tutti i soci presenti espresso per alzata di mano, nessun
astenuto o contrario,

delibera
- di trasformare l'Associazione in Fondazione del Terzo
settore sotto la denominazione "FONDAZIONE ANFFAS
SERENISSIMA ETS";
- di stabilire la sede della Fondazione in Venezia-Mestre,



Via Cima D'Asta n. 8;
- di approvare e riconoscere che il patrimonio netto
dell'Associazione alla data del 30 giugno 2025 è pari ad
Euro 5.160.614,36
(cinquemilionicentosessantamilaseicentoquattordici virgola
trentasei) e che esso quindi non è inferiore al minimo di
Euro 30.000,00 (trentamila virgola zero zero) richiesto
dall'art. 22 del D.Lgs. n. 117/2017 ai fini dell'iscrizione
della Fondazione al Registro unico nazionale del Terzo
settore;
- di dare atto che, per i primi quattro esercizi, Presidente
della Fondazione nonché Presidente del Consiglio di
Amministrazione della stessa sarà la medesima Signora
LAZZARI GRAZIELLA nata a Piove di Sacco (PD) il 7 marzo
1952, domiciliata in Venezia-Mestre, Via Goldoni n. 73,
codice fiscale LZZ GZL 52C47 G693O, cittadina italiana;
- di nominare, per i primi quattro esercizi, membri del
Consiglio di Amministrazione della Fondazione, per un totale
complessivo di n. 5 (cinque) membri compreso il Presidente,
i Signori:
i) TOMEDI ANNAROSA nata a Padova il 10 marzo 1947,
domiciliata in Venezia-Mestre, Via Miraglia n. 4, codice
fiscale TMD NRS 47C50 G224R, Vicepresidente;
ii) DONATELLI DONATO nato a Loreto Aprutino (PE) il 17
gennaio 1946, domiciliato in Venezia-Favaro Veneto, Via
Saluzzo n. 24, codice fiscale DNT DNT 46A17 E691I,
Consigliere;
iii) FERRARI FABRIZIO nato a Venezia il 4 agosto 1941,
domiciliato in Venezia-Mestre, Via Colombo n. 5, codice
fiscale FRR FRZ 41M04 L736D, Consigliere;
iv) BASSO ANNALISA nata a Morgano (TV) il 27 novembre 1965,
domiciliata in Morgano (TV), Via Statue n. 23, codice
fiscale BSS NLS 65S67 F725B, Consigliere;
cittadini italiani;
- di nominare, per i primi tre esercizi, Sindaco unico della
Fondazione con funzioni anche di revisore legale dei conti
la Dott.ssa DE ROSSI CHIARA nata a Venezia il 13 novembre
1971, domiciliata in Venezia-Chirignago, Via Miranese n.
255, codice fiscale DRS CHR 71S53 L736E, iscritta al n.
139127 del Registro dei Revisori Legali, cittadina italiana,
con un compenso annuo, per l'intero periodo di durata
dell'ufficio, di Euro 3.500,00 (tremilacinquecento virgola
zero zero) oltre Iva e contributo cassa di previdenza;
- di approvare lo statuto della Fondazione nel testo
allegato sotto la lettera "C";
- di conferire mandato al Presidente dell'Assemblea per
apportare al presente atto e all'unito Statuto tutte le
modifiche necessarie richieste dalle Autorità preposte in
sede di adempimenti pubblicitari presso il Registro
Regionale delle Persone Giuridiche di Diritto Privato della



Regione del Veneto e presso il Registro unico nazionale del
Terzo settore;
- di conferire mandato al Presidente dell'Assemblea per
apportare al presente atto e all'unito Statuto tutte le
modifiche necessarie richieste dall'Autorità preposta per la
conservazione delle agevolazioni fiscali previste per le
Onlus in capo all'Associazione trasformata fino
all'iscrizione della Fondazione al Registro unico nazionale
del Terzo settore;
- di conferire mandato al Consiglio Direttivo e per esso al
Presidente e legale rappresentante per lo svolgimento di
tutte le pratiche e di tutti gli adempimenti pubblicitari
necessari presso il Registro Regionale delle Persone
Giuridiche di Diritto Privato della Regione del Veneto e il
Registro unico nazionale del Terzo settore per ottenere
l'iscrizione della Fondazione presso quest'ultimo Registro;
- di stabilire che dalla data dell'iscrizione al Registro
unico nazionale del Terzo settore la "FONDAZIONE ANFFAS
SERENISSIMA ETS" sarà retta dallo Statuto allegato sotto la
lettera "C" e sarà disciplinata dalla normativa di cui al
D.Lgs. 3 luglio 2017 n. 117 e che dalla medesima data e
comunque non oltre il 31 (trentuno) dicembre 2025
(duemilaventicinque) cesserà l'applicazione della normativa
prevista per le Onlus alla trasformata "ASSOCIAZIONE
FAMIGLIE DI PERSONE CON DISABILITA' INTELLETTIVA E/O
RELAZIONALE A.N.F.F.A.S. (ANFFAS) MESTRE - ONLUS".
Null'altro essendovi da deliberare e nessuno dei presenti
chiedendo la parola, l'Assemblea viene sciolta alle ore 12
(dodici) e 15 (quindici).
Ai fini dell'iscrizione della Fondazione al Registro unico
nazionale del Terzo settore io Notaio, sulla base delle
conclusioni della relazione di stima redatta dalla Rag.
Barbiero Cinzia allegata sub "B", attesto che il valore del
patrimonio netto dell'Associazione alla data del 30 giugno
2025 è di Euro 5.160.614,36
(cinquemilionicentosessantamilaseicentoquattordici virgola
trentasei) e che esso quindi non è inferiore al minimo di
Euro 30.000,00 (trentamila virgola zero zero) richiesto dal
richiamato art. 22 del D.Lgs. n. 117/2017.
Di quest'atto, da me diretto, scritto in parte a macchina da
persona di mia fiducia e in parte di mio pugno, ho dato
lettura al Presidente che lo approva. Viene sottoscritto dal
Presidente con me Notaio a norma di legge alle ore 18
(diciotto) e 20 (venti).
Occupa dodici pagine di tre fogli.
Firmato: Graziella Lazzari - Angelo Ausilio Notaio L.S..

















































STATUTO DELLA "FONDAZIONE ANFFAS SERENISSIMA ETS"
ART. 1 - DENOMINAZIONE
1. E' costituita la Fondazione del Terzo settore denominata
"FONDAZIONE ANFFAS SERENISSIMA ETS".
La Fondazione deriva dalla trasformazione, deliberata in da-
ta 2 ottobre 2025 ai sensi dell'art. 42 bis del Codice Civi-
le, dell'"ASSOCIAZIONE FAMIGLIE DI PERSONE CON DISABILITA'
INTELLETTIVA E/O RELAZIONALE A.N.F.F.A.S. (ANFFAS) MESTRE -
ONLUS".
2. La Fondazione è un Ente giuridicamente autonomo facente
parte della rete associativa di "ANFFAS NAZIONALE" nonché di
"ANFFAS VENETO ETS-APS".
ART. 2 - SEDE
1. La Fondazione ha sede legale nel Comune di Venezia ed e-
saurisce le proprie finalità statutarie nel territorio della
Regione del Veneto.
2. Il Consiglio di Amministrazione può deliberare il trasfe-
rimento dell'indirizzo della sede legale all'interno dei con-
fini comunali, a maggioranza semplice, previo parere favore-
vole del Consiglio Direttivo di "ANFFAS MESTRE ETS-APS", sen-
za che ciò comporti la modifica dello statuto.
3. Il Consiglio di Amministrazione può deliberare il trasfe-
rimento della sede legale in un altro Comune della Regione
del Veneto con il voto favorevole di almeno tre quarti dei
componenti, previo parere favorevole del Consiglio Direttivo
di "ANFFAS MESTRE ETS-APS" e nulla osta di "ANFFAS NAZIONA-
LE".
Di tale modifica è obbligo informare i terzi interessati,
nonché "ANFFAS NAZIONALE" e "ANFFAS VENETO ETS-APS".
4. Il Consiglio di Amministrazione può istituire sedi secon-
darie, operative e/o amministrative, anche al fine di acqui-
sire o supportare attività gestionali di enti aderenti alla
rete associativa di "ANFFAS NAZIONALE" a tal fine interessa-
ti, fissandone, attraverso appositi accordi, compiti, funzio-
ni, limiti operativi e modalità collaborative ed organizzati-
ve, previa formale informativa ad "ANFFAS NAZIONALE", ad
"ANFFAS VENETO ETS-APS" e ad "ANFFAS MESTRE ETS-APS".
ART. 3 - DURATA
1. La durata della Fondazione è illimitata.
ART. 4 - FINALITÀ
1. La Fondazione persegue, senza scopo di lucro, finalità ci-
viche, solidaristiche e di utilità sociale mediante lo svol-
gimento in via esclusiva o principale di una o più attività
di interesse generale, in conformità a quanto previsto dal
D.Lgs. 3 luglio 2017 n. 117 e sue successive modifiche ed in-
tegrazioni.
Ciò con particolare riguardo alle persone svantaggiate e al-
le persone in condizioni di fragilità, prioritariamente con
disabilità intellettive e con disturbi del neurosviluppo, an-
che derivanti da malattie rare, e alle loro famiglie af-
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finché sia loro garantito il diritto inalienabile ad una vi-
ta libera e tutelata, il più possibile indipendente nel ri-
spetto della propria dignità.
ART. 5 - ATTIVITÀ DI INTERESSE GENERALE
1. La Fondazione nel rispetto dell'art. 5 del D.Lgs. 3 lu-
glio 2017 n. 117, persegue le proprie finalità attraverso lo
svolgimento delle attività di interesse generale di seguito
indicate:
- interventi e servizi sociali ai sensi dell'articolo 1, com-
mi 1 e 2, della Legge 8 novembre 2000 n. 328 e successive mo-
dificazioni e interventi, servizi e prestazioni di cui alla
Legge 5 febbraio 1992 n. 104 e alla Legge 22 giugno 2016 n.
112 e successive modificazioni [art. 5 comma 1 lettera a)
D.Lgs. n. 117/2017];
- interventi e prestazioni sanitarie [art. 5 comma 1 lettera
b) D.Lgs. n. 117/2017];;
- prestazioni socio-sanitarie di cui al Decreto del Presiden-
te del Consiglio dei Ministri 14 febbraio 2001, pubblicato
nella Gazzetta Ufficiale n. 129 del 6 giugno 2001 e successi-
ve modificazioni [art. 5 comma 1 lettera c) D.Lgs. n.
117/2017];
- educazione, istruzione e formazione professionale, ai sen-
si della Legge 28 marzo 2003 n. 53 e successive modificazioni
nonché le attività culturali di interesse sociale con fina-
lità educativa [art. 5 comma 1 lettera d) D.Lgs. n.
117/2017];
- formazione universitaria e post-universitaria [art. 5 com-
ma 1 lettera g) D.Lgs. n. 117/2017];
- ricerca scientifica di particolare interesse sociale [art.
5 comma 1 lettera h) D.Lgs. n. 117/2017];
- organizzazione e gestione di attività culturali, artisti-
che o ricreative di interesse sociale, incluse attività, an-
che editoriali, di promozione e diffusione della cultura e
della pratica del volontariato e delle attività di interesse
generale di cui all'art. 5 del D.Lgs. 3 luglio 2017 n. 117
[art. 5 comma 1 lettera i) D.Lgs. n. 117/2017];
- organizzazione e gestione di attività turistiche di inte-
resse sociale, culturale o religioso [art. 5 comma 1 lettera
k) D.Lgs. n. 117/2017];
- formazione extra-scolastica, finalizzata alla prevenzione
della dispersione scolastica e al successo scolastico e forma-
tivo, alla prevenzione del bullismo e al contrasto della po-
vertà educativa [art. 5 comma 1 lettera l) D.Lgs. n.
117/2017];
- servizi finalizzati all'inserimento o al reinserimento nel
mercato del lavoro dei lavoratori e delle persone di cui al-
l'articolo 2, comma 4, del Decreto Legislativo recante revi-
sione della disciplina in materia di impresa sociale, di cui
all'articolo 1, comma 2, lettera c), della Legge 6 giugno
2016 n. 106 [art. 5 comma 1 lettera p) D.Lgs. n. 117/2017];



- alloggio sociale, ai sensi del Decreto del Ministero delle
infrastrutture del 22 aprile 2008 e successive modificazioni
nonché ogni altra attività di carattere residenziale tempora-
neo diretta a soddisfare bisogni sociali, sanitari, cultura-
li, formativi o lavorativi [art. 5 comma 1 lettera q) D.Lgs.
n. 117/2017];
- organizzazione e gestione di attività sportive dilettanti-
stiche [art. 5 comma 1 lettera t) D.Lgs. n. 117/2017];
- beneficenza, sostegno a distanza, cessione gratuita di ali-
menti o prodotti di cui alla Legge 19 agosto 2016 n. 166 e
successive modificazioni o erogazione di denaro, beni o servi-
zi a sostegno di persone svantaggiate o di attività di inte-
resse generale a norma dell'art. 5 del D.Lgs. 3 luglio 2017
n. 117 [art. 5 comma 1 lettera u) D.Lgs. n. 117/2017];
- promozione della cultura della legalità, della pace tra i
popoli, della nonviolenza e della difesa non armata [art. 5
comma 1 lettera v) D.Lgs. n. 117/2017];
- promozione e tutela dei diritti umani, civili, sociali e po-
litici nonché dei diritti dei consumatori e degli utenti del-
le attività di interesse generale di cui all'art. 5 del
D.Lgs. 3 luglio 2017 n. 117, promozione delle pari opportu-
nità e delle iniziative di aiuto reciproco, incluse le banche
dei tempi di cui all'articolo 27 della Legge 8 marzo 2000 n.
53 e i gruppi di acquisto solidale di cui all'articolo 1, com-
ma 266, della Legge 24 dicembre 200 n. 244 [art. 5 comma 1
lettera w) D.Lgs. n. 117/2017];
- riqualificazione di beni pubblici inutilizzati o di beni
confiscati alla criminalità organizzata [art. 5 comma 1 let-
tera z) D.Lgs. n. 117/2017].
2. Le attività della Fondazione sono svolte esclusivamente
nell'ambito territoriale della Regione del Veneto.
3. La Fondazione può svolgere attività diverse rispetto a
quelle sopra elencate come secondarie e strumentali rispetto
alle attività di interesse generale, definite con apposito
atto deliberativo da parte del Consiglio di Amministrazione,
secondo quanto previsto dall'art. 6 del Decreto Legislativo
3 luglio 2017 n. 117.
ART. 6 - RAPPORTI CON "ANFFAS MESTRE ETS-APS"
1. La Fondazione e "ANFFAS MESTRE ETS-APS" collaborano siner-
gicamente alle attività ed iniziative di comune interesse,
concordando le modalità nelle sedi opportune e supportandosi
e sostenendosi reciprocamente.
2. La Fondazione può avviare collaborazioni con altri Enti
della rete associativa di "ANFFAS NAZIONALE" o con altri En-
ti del Terzo settore operanti sul territorio della Regione
del Veneto e può subentrare nelle loro attività gestionali
nei modi e nelle forme concordate tra le parti, previa forma-
le informativa ad "ANFFAS NAZIONALE", "ANFFAS VENETO
ETS-APS" e ad "ANFFAS MESTRE ETS-APS".
3. La Fondazione si riconosce nelle linee politiche d'indi-



rizzo di "ANFFAS NAZIONALE" e collabora sinergicamente, an-
che in ragione della sua origine, con "ANFFAS MESTRE
ETS-APS" e ne sostiene le attività e le iniziative, anche
dal punto di vista economico se necessario, nel comune perse-
guimento dei rispettivi fini statutari, fissandone le moda-
lità attraverso appositi accordi.
4. In tale ottica il piano strategico e il programma di atti-
vità di cui all'art. 13 comma 2 saranno sottoposti prima del-
la loro approvazione al parere consultivo del Consiglio Di-
rettivo di "ANFFAS MESTRE ETS-APS" e il bilancio di eserci-
zio sarà trasmesso per conoscenza, entro 30 (trenta) giorni
dalla sua approvazione, alla stessa "ANFFAS MESTRE ETS-APS".
ART. 7 - ADESIONE ALLA RETE ASSOCIATIVA DI ANFFAS NAZIONALE
1. Le attività della Fondazione sono esercitate in coerenza
con l'appartenenza alla rete associativa di "ANFFAS NAZIONA-
LE" nonché con quanto connesso all'adesione ad "ANFFAS VENE-
TO ETS-APS".
2. La Fondazione ha piena autonomia giuridica e conserva,
pertanto, la propria autonomia decisionale, gestionale, ope-
rativa e patrimoniale secondo il presente statuto.
La Fondazione riconosce che dovrà realizzare gli interventi
e le attività di rappresentanza "Anffas" in sinergia rispet-
tivamente con "ANFFAS MESTRE ETS-APS" se nell'ambito della
propria specifica competenza territoriale, con "ANFFAS VENE-
TO ETS-APS" se nell'ambito regionale e con "ANFFAS NAZIONA-
LE" se nell'ambito sovraregionale.
3. La Fondazione utilizza per le proprie attività, la loro
promozione e identificazione il marchio "Anffas" registrato
presso l'Ufficio Italiano Brevetti e Marchi, così come forni-
to da "ANFFAS NAZIONALE", nei modi e nei termini indicati
dalla stessa e così come disposto dall'art. 6 dello statuto
di "ANFFAS NAZIONALE", senza apportare alcuna modificazione
e/o alterazione. Nel caso in cui la Fondazione cessi di far
parte della rete associativa di "ANFFAS NAZIONALE", il dirit-
to all'utilizzo del marchio verrà meno automaticamente e lo
stesso dovrà essere cancellato da ogni proprio segno distin-
tivo e/o indicativo.
4. La Fondazione opera nel rispetto dello statuto, del codi-
ce di qualità e di autocontrollo, dei regolamenti e delle de-
liberazioni di "ANFFAS NAZIONALE" e ne rispetta le linee po-
litiche.
A garanzia primaria delle persone destinatarie delle atti-
vità e in coerenza con l'appartenenza alla rete associativa
di "ANFFAS NAZIONALE" e con riferimento ai connessi standard
di qualità:
- esplica la propria attività in stretta sinergia e collabo-
razione con "ANFFAS MESTRE ETS-APS" e "ANFFAS VENETO
ETS-APS";
- fa proprio, adotta e si uniforma al codice di qualità e di
autocontrollo adottato da "ANFFAS NAZIONALE";



- redige il bilancio nei modi e nei termini di legge, adot-
tando lo schema tipo, conforme alle vigenti normative in ma-
teria, predisposto da "ANFFAS NAZIONALE", rispettando le in-
dicazioni fornite dalla stessa;
- nei casi previsti dalla legge redige il bilancio sociale
anche ai fini della valutazione di impatto sociale delle at-
tività svolte;
- nel rispetto delle disposizioni dell'art. 9 del Decreto Le-
gislativo 3 luglio 2017 n. 117, in caso di estinzione o scio-
glimento devolve il patrimonio residuo a un ente del Terzo
settore e precisamente ad "ANFFAS MESTRE ETS-APS" o in subor-
dine a "ANFFAS NAZIONALE" o ad altro ente del Terzo settore
appartenente alla rete associativa di "ANFFAS NAZIONALE";
- nel rispetto della vigente normativa in materia fornisce e-
spressamente, al momento della presentazione della domanda
di adesione o su richiesta di "ANFFAS NAZIONALE", il consen-
so al trattamento dei dati identificativi e personali della
Fondazione, comuni e particolari, da utilizzarsi ai vari li-
velli della rete associativa, ivi compresi i dati degli ammi-
nistratori, dei volontari, dei collaboratori e delle persone
con disabilità, anche attraverso il sistema informatico di A-
nagrafica Unificata di "ANFFAS NAZIONALE", aggiornandolo co-
stantemente;
- inquadra il personale nell'ambito degli standard stabiliti
dall'Ente Pubblico per i servizi gestiti, convenzionati o ac-
creditati e secondo il CCNL di "ANFFAS NAZIONALE" o altro
dalla stessa indicato;
- aderisce al "Consorzio La Rosa Blu" degli autonomi Enti a
marchio Anffas, versando annualmente la quota associativa ed
il contributo obbligatorio nei modi e nei termini definiti
dal Consiglio di Amministrazione dello stesso Consorzio;
- partecipa alle attività e iniziative di "ANFFAS NAZIONALE"
e di "ANFFAS VENETO ETS-APS" nonché di "ANFFAS MESTRE
ETS-APS", sostenendole anche economicamente, se necessario,
con le modalità concordate tra le parti;
- osserva le disposizioni di cui all'art. 28 "Responsabile
del trattamento" del GDPR Regolamento Generale sulla Prote-
zione dei Dati (UE) 2016/679 qualora tratti dati personali
di persone fisiche per conto di "ANFFAS MESTRE ETS-APS" o
per conto di "ANFFAS NAZIONALE" o di "ANFFAS VENETO ETS-APS"
(titolari del trattamento) trasmessi per le finalità della
rete associativa.
5. In caso di persistente situazione di inattività o di ina-
dempimento da parte di uno o più organi della Fondazione o
di ingovernabilità della Fondazione stessa, il Presidente, i
componenti del Consiglio di Amministrazione o i componenti
dell'Organo di controllo di propria iniziativa possono ri-
chiedere ad "ANFFAS NAZIONALE", d'intesa con "ANFFAS VENETO
ETS-APS", la nomina di un "Tutor" ovvero di una persona di
comprovata esperienza in materia che, accettando la designa-



zione, affianchi gli organi della Fondazione per un periodo
non superiore ad un anno al fine di ristabilire le corrette
condizioni gestionali e il rispetto delle linee e degli indi-
rizzi derivanti dall'appartenenza alla rete associativa di
"ANFFAS NAZIONALE", fatti salvi i provvedimenti che in ogni
caso siano di competenza dell'Organo di controllo.
La nomina del Tutor effettuata da "ANFFAS NAZIONALE", d'inte-
sa con "ANFFAS VENETO ETS-APS", deve essere condivisa con
"ANFFAS MESTRE ETS-APS"; tutti i soggetti a vario titolo in-
teressati debbono agevolare le attività del Tutor senza osta-
colarne in alcun modo le attività ed attenendosi alle indica-
zioni fornite. Le attività del Tutor hanno valore cogente in
ordine al rispetto delle linee di politica associativa, del-
lo statuto, del regolamento e del codice di qualità e di au-
tocontrollo di "ANFFAS NAZIONALE", mentre hanno valore con-
sultivo e non vincolante in ordine alle attività gestionali.
6. Analoga iniziativa, in caso di persistenti criticità tali
da determinare rischi per l'immagine associativa o in caso
di mancato rispetto delle linee di politica associativa in
riferimento agli obblighi derivanti dall'appartenenza alla
rete associativa di "ANFFAS NAZIONALE" e a quanto sancito
nel codice di qualità e di autocontrollo, può essere assunta
direttamente da "ANFFAS NAZIONALE" con delibera motivata a-
dottata dalla Giunta Esecutiva, d'intesa con "ANFFAS VENETO
ETS-APS" e condivisa con "ANFFAS MESTRE ETS-APS". Il rifiuto
o la mancata collaborazione nelle attività di tutoraggio com-
portano l'automatico avvio nei confronti della Fondazione
della procedura di revoca del marchio "Anffas" e la perdita
della qualifica di Ente aderente alla rete associativa di
"ANFFAS NAZIONALE" nel rispetto delle vigenti previsioni sta-
tutarie e regolamentari.
7. La Fondazione e i componenti dei suoi organi, con l'accet-
tazione del tutoraggio per le suddette finalità, si impegna-
no a rispettare le indicazioni del Tutor, sottoponendo allo
stesso preventivamente gli atti più rilevanti da porre in es-
sere e agevolandone la partecipazione alle attività degli or-
gani della Fondazione. "ANFFAS NAZIONALE", quale titolare
della nomina del Tutor, è il soggetto alla quale lo stesso
Tutor deve costantemente riferirsi per ottenere le indicazio-
ni sullo svolgimento della propria funzione nonché riferire
tutti i fatti più rilevanti inerenti al proprio ufficio.
"ANFFAS NAZIONALE" e "ANFFAS VENETO ETS-APS", congiuntamente
o disgiuntamente, possono in qualsiasi momento procedere a
verificare che le attività del Tutor siano poste in essere
in coerenza con il mandato ricevuto.
La Fondazione in uno con l'accettazione del tutoraggio espri-
me formale manleva nei confronti di "ANFFAS NAZIONALE" e di
"ANFFAS VENETO ETS-APS" nonché dello stesso Tutor per ogni e
qualsiasi responsabilità ed onere derivanti dall'attività di
tutoraggio. Gli eventuali oneri economici derivanti dall'at-



tività di tutoraggio sono a carico della Fondazione.
ART. 8 - PATRIMONIO
1. Il patrimonio della Fondazione, comprensivo di eventuali
ricavi, rendite, proventi, entrate comunque denominate è uti-
lizzato per lo svolgimento delle attività statutarie ai fini
dell'esclusivo perseguimento di finalità civiche, solidari-
stiche e di utilità sociale.
2. Il patrimonio potrà essere incrementato da beni mobili e
immobili che pervengano alla Fondazione a qualsiasi titolo
nonché da donazioni, eredità e legati destinati all'incremen-
to del patrimonio medesimo per il raggiungimento dei fini i-
stituzionali, dai fondi di riserva costituiti con eventuali
avanzi di gestione espressamente destinati a fondo di dota-
zione.
3. La Fondazione è titolare, operando in piena continuità
con la pregressa forma giuridica di Associazione, di eventua-
li lasciti, donazioni, etc. conferiti e/o destinati all'Asso-
ciazione "ANFFAS MESTRE - ONLUS", codice fiscale
90099600273, antecedentemente alla sua trasformazione in Fon-
dazione.
4. Ai fini dell'iscrizione nel Registro unico nazionale del
Terzo settore, il patrimonio della Fondazione dovrà risulta-
re ed essere mantenuto in misura non inferiore al patrimonio
minimo previsto dall'art. 22 comma 4 del D.Lgs. 3 luglio
2017 n. 117.
ART. 9 - FONDO DI GESTIONE
1. Costituiscono il fondo di gestione della Fondazione in
quanto diretti alla realizzazione degli scopi della Fondazio-
ne e alla soddisfazione del fabbisogno delle necessità ge-
stionali, purché non destinati all'incremento del patrimonio:
- le rendite del patrimonio;
- i contributi, le elargizioni e i finanziamenti di soggetti
privati;
- i corrispettivi, i ricavi, i rimborsi e le entrate comun-
que denominate derivanti dall'esercizio delle attività di
interesse generale svolte in convenzionamento, accreditamen-
to, coprogettazione, ecc.;
- le entrate derivanti da iniziative promosse dalla Fondazio-
ne;
- le entrate derivanti da attività diverse da quelle di inte-
resse generale;
- i proventi da attività di raccolta fondi, svolta in confor-
mità alle disposizioni contenute nell'art. 7 del Decreto Le-
gislativo 3 luglio 2017 n. 117, nel rispetto dei principi
di verità, trasparenza e correttezza nei rapporti con i soste-
nitori e il pubblico;
- i contributi e i finanziamenti dello Stato, delle Regioni,
delle Province, dei Comuni, di enti o di istituzioni pubbli-
che o private e del Terzo settore, anche finalizzati al so-
stegno di specifici e documentati progetti e attività;



- i contributi e i finanziamenti di Organismi europei ed in-
ternazionali;
- le donazioni, le oblazioni, le erogazioni liberali, i la-
sciti in natura o in denaro;
- ogni altra entrata finalizzata all'attività della Fondazio-
ne.
ART. 10 - ASSENZA DI SCOPO DI LUCRO
1. La Fondazione non ha scopo di lucro e il suo patrimonio,
comprensivo di eventuali ricavi, rendite, proventi, entrate
comunque denominate, è utilizzato per lo svolgimento delle
attività statutarie, ai fini dell'esclusivo perseguimento di
finalità civiche, solidaristiche e di utilità sociale.
2. La Fondazione destina eventuali utili o avanzi di gestio-
ne allo svolgimento delle attività statutarie o all'incremen-
to del patrimonio.
3. E' vietata la distribuzione, anche indiretta, di utili e
avanzi di gestione, fondi e riserve comunque denominate a
fondatori, lavoratori, collaboratori, amministratori ed al-
tri componenti degli organi della Fondazione, anche in ipote-
si di scioglimento individuale del rapporto.
4. Ai sensi dell'art. 8 comma 3 del Decreto Legislativo 3 lu-
glio 2017 n. 117 configurano ipotesi di distribuzione indi-
retta di utili:
a) la corresponsione ad amministratori, sindaci e a chiunque
rivesta cariche di compensi individuali non proporzionati al-
l'attività svolta, alle responsabilità assunte e alle speci-
fiche competenze o comunque superiori a quelli previsti in
enti che operano nei medesimi o analoghi settori e condizio-
ni;
b) la corresponsione a lavoratori subordinati o autonomi di
retribuzioni o compensi superiori del quaranta per cento ri-
spetto a quelli previsti, per le medesime qualifiche, dai
contratti collettivi di cui all'art. 51 del Decreto Legisla-
tivo 15 giugno 2015 n. 81, salvo comprovate esigenze attinen-
ti alla necessità di acquisire specifiche competenze ai fini
dello svolgimento delle attività di interesse generale di
cui all'art. 5 comma 1 del Decreto Legislativo 3 luglio 2017
n. 117;
c) l'acquisto di beni o servizi per corrispettivi che, senza
valide ragioni economiche, siano superiori al loro valore
normale;
d) le cessioni di beni e le prestazioni di servizi, a condi-
zioni più favorevoli di quelle di mercato, ai fondatori ai
partecipanti, ai componenti gli organi amministrativi e di
controllo, a coloro che a qualsiasi titolo operino per l'or-
ganizzazione o ne facciano parte, ai soggetti che effettuano
erogazioni liberali a favore dell'organizzazione, ai loro pa-
renti entro il terzo grado ed ai loro affini entro il secon-
do grado nonché alle società da questi direttamente o indi-
rettamente controllate o collegate, esclusivamente in ragio-



ne della loro qualità, salvo che tali cessioni o prestazioni
non costituiscano l'oggetto delle attività di interesse gene-
rale di cui all'art. 5 del Decreto Legislativo 3 luglio 2017
n. 117;
e) la corresponsione a soggetti diversi dalle banche e dagli
intermediari finanziari autorizzati di interessi passivi, in
dipendenza di prestiti di ogni specie, superiori di quattro
punti al tasso annuo di riferimento o comunque superiori al
limite eventualmente aggiornato con Decreto del Ministro del
lavoro e delle politiche sociali, di concerto con il Mini-
stro dell'economia e delle finanze.
ART. 11 - ORGANI
1. Gli organi della Fondazione sono:
- il Presidente;
- il Consiglio di Amministrazione;
- l'Organo di controllo.
2. Il Presidente e i membri del Consiglio di Amministrazione
durano in carica 4 (quattro) esercizi; i Sindaci durano in
carica 3 (tre) esercizi.
I componenti degli organi della Fondazione possono essere rie-
letti senza limiti.
3. Laddove per qualsiasi motivo tra i componenti di un orga-
no della Fondazione o tra organi della Fondazione venissero
a determinarsi situazioni di conflitto insanabili o tali da
impedire o pregiudicare la funzionalità della Fondazione, è
obbligo del Presidente della Fondazione o, in caso di sua as-
senza o impedimento, del Vicepresidente o dell'Organo di con-
trollo richiedere la convocazione del Consiglio Direttivo di
"ANFFAS MESTRE ETS-APS" (o, in subordine, la convocazione
del Consiglio Direttivo di "ANFFAS VENETO ETS-APS" o, in ul-
teriore subordine, la convocazione della Giunta Esecutiva di
"ANFFAS NAZIONALE") a cui sottoporre la situazione per le de-
liberazioni del caso.
Gli organi interessati sottoposti alla valutazione sono da
considerarsi a tutti gli effetti dimissionari nella propria
interezza.
4. Ai componenti degli organi della Fondazione possono esse-
re attribuiti dei compensi nel rispetto delle disposizioni
dell'art. 8 comma 3 del Decreto Legislativo 3 luglio 2017 n.
117.
ART. 12 - CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE
1. La Fondazione è amministrata da un Consiglio di Ammini-
strazione composto da un numero dispari di membri con un mi-
nimo di 3 (tre) e un massimo di 7 (sette) membri, compreso
il Presidente.
2. Il Presidente di "ANFFAS MESTRE ETS-APS" ricopre di dirit-
to la carica di Presidente del Consiglio di Amministrazione;
gli altri membri sono nominati e revocati dal Consiglio Di-
rettivo di "ANFFAS MESTRE ETS-APS" tra le persone fisiche in
possesso dei requisiti previsti.



La maggioranza dei membri del Consiglio di Amministrazione,
compreso il Presidente, deve essere composta da associati ad
"ANFFAS MESTRE ETS-APS".
Il numero dei componenti del Consiglio di Amministrazione da
eleggere è deliberato dal Consiglio Direttivo di "ANFFAS ME-
STRE ETS-APS" prima della nomina degli stessi.
3. Per ricoprire la carica di membro del Consiglio di Ammini-
strazione non sono previsti particolari titoli di studio o
di specializzazione o particolari requisiti professionali,
salva la preventiva verifica, tramite autocertificazione,
del possesso dei requisiti di onorabilità, professionalità
ed indipendenza e di ogni altro requisito espressamente pre-
visto dalle vigenti normative in materia nonché dell'inesi-
stenza di cause di ineleggibilità e decadenza previste dal-
l'art. 2382 del Codice Civile.
4. Nella sua prima seduta il Consiglio di Amministrazione e-
legge fra i suoi membri il Vicepresidente, il Segretario e
il Tesoriere; le cariche di Segretario e di Tesoriere posso-
no essere tra loro cumulabili.
5. Nel caso in cui il Consiglio Direttivo di "ANFFAS MESTRE
ETS-APS" non proceda per qualsiasi motivo alla nomina dei
componenti del Consiglio di Amministrazione della Fondazio-
ne, essi sono nominati dal Consiglio Direttivo di "ANFFAS VE-
NETO ETS-APS" o, qualora anch'esso non proceda, dalla Giunta
Esecutiva di "ANFFAS NAZIONALE".
6. I singoli membri del Consiglio di Amministrazione o il
Consiglio di Amministrazione nella sua interezza possono es-
sere revocati dal Consiglio Direttivo di "ANFFAS MESTRE
ETS-APS" in caso di gravi, persistenti e comprovati inadempi-
menti tali da recare pregiudizio alle finalità statutarie
della Fondazione o danno alla sua immagine o per mancato ri-
spetto delle linee di indirizzo e di politica associativa.
La delibera di revoca deve essere adeguatamente motivata e
comunicata agli interessati entro 5 (cinque) giorni dalla
sua adozione con mezzi che diano certezza del ricevimento.
Contestualmente alla delibera di revoca deve essere adottata
la delibera di nomina dei nuovi amministratori.
7. Qualora nel corso del mandato si dovesse procedere per
qualsiasi motivo a sostituire un componente del Consiglio di
Amministrazione, il nuovo componente scadrà insieme con quel-
li in carica al momento della sua nomina. In ogni caso dovrà
essere rinnovato l'intero Consiglio di Amministrazione qualo-
ra più della metà dei componenti sia stata sostituita nel
corso del mandato; di tale evenienza dovrà essere data imme-
diatamente comunicazione al Consiglio Direttivo di "ANFFAS
MESTRE ETS-APS" per le deliberazioni conseguenti.
Prima della scadenza del termine del mandato dei membri del
Consiglio di Amministrazione, il Presidente della Fondazione
o, in mancanza, il Vicepresidente o l'Organo di controllo
dovrà dare comunicazione al Consiglio Direttivo di "ANFFAS



MESTRE ETS-APS" affinché deliberi in tempo utile la nomina
dei nuovi membri del Consiglio di Amministrazione.
I membri del Consiglio di Amministrazione cessati dalla cari-
ca per scadenza del termine esercitano i poteri di ordinaria
amministrazione fino all'insediamento del nuovo Consiglio di
Amministrazione.
In caso di cessazione per qualsiasi altra causa del Consi-
glio di Amministrazione o di uno o più dei suoi membri, il
Consiglio Direttivo di "ANFFAS MESTRE ETS-APS" dovrà procede-
re alla nomina dei nuovi membri entro il termine di 15 (quin-
dici) giorni dalla ricevuta comunicazione dell'avvenuta ces-
sazione.
Le nomine e le revoche dei membri del Consiglio di Ammini-
strazione devono essere tempestivamente comunicate ad "ANF-
FAS NAZIONALE" e ad "ANFFAS VENETO ETS-APS".
ART. 13 - POTERI DEL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE
1. Il Consiglio di Amministrazione della Fondazione è inve-
stito di tutti i poteri di ordinaria e straordinaria ammini-
strazione.
2. Spetta al Consiglio di Amministrazione:
- approvare le direttive generali che disciplinano le atti-
vità e i criteri e le priorità delle iniziative della Fonda-
zione;
- approvare il piano strategico e il programma di attività;
- redigere e approvare il bilancio preventivo corredato dal
programma di attività ed il bilancio di esercizio corredato
dalla relazione di missione;
- redigere e approvare il bilancio sociale nei casi previsti
dalla legge anche ai fini della valutazione di impatto socia-
le delle attività svolte;
- deliberare sulla corresponsione di compensi ad uno o più
componenti degli organi della Fondazione;
- deliberare in materia di personale, assumere e licenziare
il personale dipendente, fissandone anche le retribuzioni e
le mansioni nel rispetto di quanto previsto e prescritto dal
CCNL di "ANFFAS NAZIONALE" e dalle norme vigenti in materia;
- chiedere prestiti, mutui ed affidamenti bancari;
- deliberare il compimento di ogni atto costitutivo, modifi-
cativo o estintivo di diritti sul patrimonio della Fondazio-
ne;
- deliberare l'adesione a consorzi o raggruppamenti di secon-
do grado;
- conferire procure per singoli atti o categorie di atti, de-
terminando i limiti temporali e di spesa che dovranno essere
preventivamente ed esplicitamente definiti;
- nominare il Vicepresidente;
- nominare Direttori, anche di area, stabilendone mansioni e
conferendo i necessari poteri;
- deliberare le modifiche del presente Statuto, previo pare-
re favorevole del Consiglio Direttivo di "ANFFAS MESTRE



ETS-APS" e del nulla osta di Anffas Nazionale;
- adottare i regolamenti interni;
- nominare un Comitato Esecutivo, Comitati Scientifici, Comi-
tati di Coordinamento dell'attività operativa, Comitati di
Controllo Gestionale ed ogni altro organismo che reputi ne-
cessario per le attività della Fondazione, stabilendone man-
sioni ed eventuali compensi;
- istituire Commissioni di lavoro per lo sviluppo di specifi-
ci programmi e il raggiungimento dei fini statutari, prede-
terminandone tempi ed oneri di massima;
- vigilare e controllare l'esecuzione delle delibere e dei
programmi della Fondazione nonché la conformità dell'impiego
degli eventuali contributi ricevuti;
- garantire la rispondenza qualitativa dei servizi prestati
dalla Fondazione alle persone con disabilità e ai loro fami-
liari agli standard prescritti dalla normativa, uniformando-
si al codice di qualità ed autocontrollo di "ANFFAS NAZIONA-
LE"  e al connesso manuale di "ANFFAS NAZIONALE";
- garantire il coordinamento con "ANFFAS MESTRE ETS-APS" uni-
formandosi agli atti di indirizzo ed alle indicazioni forni-
te nelle sedi opportune e con le modalità previste da speci-
fici accordi, anche supportandosi e sostenendosi reciproca-
mente.
ART. 14 - CONVOCAZIONE DEL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE -
QUORUM COSTITUTIVI E DELIBERATIVI
1. Le riunioni del Consiglio di Amministrazione sono convoca-
te dal Presidente, di norma, almeno una volta a bimestre o
su richiesta della maggioranza degli amministratori in cari-
ca.
La convocazione del Consiglio di Amministrazione avviene
con apposito avviso personale, indicante l'ordine del gior-
no nonché il luogo, la data e l'ora della riunione.
L'avviso di convocazione è inviato ai membri del Consiglio
di Amministrazione e ai membri dell'Organo di controllo con
un mezzo idoneo ad assicurare l'avvenuta ricezione (lettera
raccomandata, fax, telegramma, posta elettronica certifica-
ta o quant'altro) almeno 5 (cinque) giorni prima dalla data
fissata per la riunione; nell'ipotesi in cui l'avviso di
convocazione sia stato inviato con posta elettronica non
certificata in quanto il destinatario non sia in possesso
di un indirizzo di posta elettronica certificata, la convo-
cazione nei suoi confronti sarà ritenuta valida qualora e-
gli abbia comunicato con lo stesso mezzo l'avvenuta ricezio-
ne.
Per i casi urgenti è ammessa la convocazione telefonica da
effettuarsi almeno 24 (ventiquattro) ore prima della riunio-
ne.
2. Le riunioni del Consiglio di Amministrazione sono tenute
presso la sede della Fondazione o in altro luogo nel territo-
rio del Comune di Venezia o nel territorio di altro Comune



della Città Metropolitana di Venezia, secondo quanto indica-
to nell'avviso di convocazione.
3. Le riunioni del Consiglio di Amministrazione possono esse-
re tenute in presenza o a distanza (con la possibilità per i
partecipanti di intervenire mediante mezzi di telecomunica-
zione ed esprimere il voto per via elettronica) o in moda-
lità mista (parte in presenza e parte a distanza), purché
nel rispetto dei principi di buona fede e di parità di trat-
tamento.
Ove la riunione sia celebrata a distanza o in modalità mista
dovrà essere assicurata la possibilità di verificare l'iden-
tità dei partecipanti, dovranno essere presenti nello stesso
luogo il Presidente ed il Segretario o il Notaio verbalizzan-
te, dovrà essere consentito al Presidente della riunione di
accertare l'identità e la legittimazione degli intervenuti,
regolare lo svolgimento dell'adunanza, constatare e proclama-
re i risultati della votazione, dovrà essere consentito al
soggetto verbalizzante di percepire adeguatamente gli eventi
oggetto di verbalizzazione, dovrà essere consentito a tutti
gli intervenuti di visionare, ricevere o trasmettere documen-
ti e di partecipare alla discussione e alla votazione simul-
tanea sugli argomenti all'ordine del giorno e la riunione
dovrà ritenersi tenuta nel luogo ove saranno presenti il Pre-
sidente ed il soggetto verbalizzante.
4. Il Consiglio di Amministrazione è validamente costituito
con la presenza della maggioranza dei componenti in carica.
Le deliberazioni del Consiglio di Amministrazione sono assun-
te con il voto favorevole della maggioranza dei membri pre-
senti. In ogni caso per le deliberazioni del Consiglio di Am-
ministrazione concernenti le modifiche statutarie e lo scio-
glimento, l'estinzione della Fondazione e la devoluzione del
patrimonio occorre il voto favorevole di almeno tre quarti
dei suoi componenti, previo parere favorevole del Consiglio
Direttivo di "ANFFAS MESTRE ETS-APS" e nulla osta di "ANFFAS
NAZIONALE".
A parità di voti, dopo un supplemento di discussione, si pro-
cederà ad una nuova votazione e nel caso permanga la parità
prevale il voto del Presidente.
5. L'amministratore che in una determinata operazione venga
a trovarsi in una situazione di conflitto è tenuto a darne
notizia agli altri amministratori e ad allontanarsi dalla
riunione al momento della discussione e della deliberazione
sul punto.
6. Possono partecipare alle riunioni del Consiglio di Ammini-
strazione, senza diritto di voto, su espresso invito del Pre-
sidente della Fondazione, i coordinatori delle commissioni
di lavoro e qualsiasi persona avente particolari competenze
scientifiche, amministrative o di altro tipo o comunque uti-
le alla discussione.
7. Il Consiglio di Amministrazione può nominare un Segreta-



rio verbalizzante anche esterno al Consiglio. In questo caso
il Segretario non ha diritto né di parola né di voto.
8. In caso di mancato rispetto delle formalità di convocazio-
ne, il Consiglio di Amministrazione delibera validamente
quando siano presenti tutti i suoi membri e l'Organo di con-
trollo.
ART. 15 - PRESIDENTE
1. Il Presidente di "ANFFAS MESTRE ETS-APS" ricopre di dirit-
to la carica di Presidente della Fondazione.
In caso di impedimento o indisponibilità, per qualsiasi moti-
vo, del Presidente di "ANFFAS MESTRE ETS-APS" a ricoprire la
carica di Presidente della Fondazione, il Consiglio Diretti-
vo di "ANFFAS MESTRE ETS-APS" può nominare alla carica di
Presidente della Fondazione il Vicepresidente o altro compo-
nente del Consiglio Direttivo della stessa "ANFFAS MESTRE
ETS-APS".
2. Il Presidente della Fondazione:
- ha la legale rappresentanza della Fondazione avanti ai ter-
zi ed in giudizio nonché il potere di firmare in nome della
Fondazione;
- convoca il Consiglio di Amministrazione e lo presiede;
- sovraintende alla gestione amministrativa ed economica del-
la Fondazione;
- vigila perché vengano osservate le norme statutarie e prov-
vede a dare esecuzione alle delibere del Consiglio di Ammini-
strazione;
- è consegnatario del patrimonio della Fondazione e dei mez-
zi di esercizio;
- assume, quale capo del personale, tutte le funzioni relati-
ve agli adempimenti connessi alla gestione dei rapporti di
lavoro della Fondazione, quale datrice di lavoro, nel rispet-
to del C.C.N.L. applicato e delle vigenti disposizioni di
legge;
- gestisce l'ordinaria amministrazione della Fondazione sul-
la base delle indicazioni e delle prescrizioni del Consiglio
di Amministrazione e degli altri organi della Fondazione ai
quali riferisce periodicamente in ordine all'attività posta
in essere di maggior rilevanza per il buon andamento della
Fondazione;
- in casi eccezionali di necessità e urgenza compie anche at-
ti di straordinaria amministrazione, da sottoporre alla rati-
fica del Consiglio di Amministrazione nella prima riunione u-
tile;
- cura i rapporti con "ANFFAS MESTRE ETS-APS", con "ANFFAS
VENETO ETS-APS" e con "ANFFAS NAZIONALE" ed è garante del ri-
spetto dei requisiti di appartenenza alla rete associativa
di "ANFFAS NAZIONALE" e dei connessi obblighi ed adempimenti;
- sorveglia il buon andamento amministrativo della Fondazio-
ne;
- verifica l'osservanza dello statuto, dei regolamenti e del



codice di qualità e di autocontrollo, con particolare riguar-
do al rispetto delle linee di politica associativa.
3. I poteri di cui sopra possono essere attribuiti in tutto
o in parte, con formale e circostanziata delibera del Consi-
glio di Amministrazione, ad altro componente del Consiglio
di Amministrazione o a un Direttore Generale.
4. In caso di assenza o di impedimento del Presidente, egli
è sostituito dal Vicepresidente. La firma del Vicepresidente
attesta l'assenza o l'impedimento del Presidente.
ART. 16 – ORGANO DI CONTROLLO
1. Ai sensi dell'art. 30 comma 1 del Decreto Legislativo 3
luglio 2017 n. 117 il Consiglio Direttivo di "ANFFAS MESTRE
ETS-APS" nomina l'Organo di controllo.
Le funzioni di Organo di controllo potranno essere attribui-
te a un Sindaco effettivo o a un Collegio Sindacale compo-
sto da tre Sindaci effettivi e due supplenti; il Consiglio
Direttivo di "ANFFAS MESTRE ETS-APS" provvede anche alla no-
mina del Presidente del Collegio Sindacale.
2. Il Sindaco effettivo o, in caso di Collegio Sindacale,
almeno un membro effettivo ed uno supplente devono essere i-
scritti al Registro dei Revisori Legali.
3. La carica di componente dell'Organo di controllo è incom-
patibile con qualsiasi altra carica nella Fondazione.
4. L'Organo di controllo ha il compito di vigilare sull'os-
servanza della legge e dello statuto e sul rispetto dei
principi di corretta amministrazione, anche con riferimento
alle disposizioni del D.Lgs. 8 giugno 2001 n. 231 qualora
applicabili, nonché sull'adeguatezza dell'assetto organizza-
tivo, amministrativo e contabile e sul suo concreto funzio-
namento.
L'Organo di controllo esercita inoltre compiti di monitorag-
gio dell'osservanza delle finalità civiche, solidaristiche
e di utilità sociale ed attesta che il bilancio sociale sia
stato redatto in conformità alle linee guida di cui al-
l'art. 14 del D.Lgs. 3 luglio 2017 n. 117. Il bilancio so-
ciale dà atto degli esiti del monitoraggio svolto.
L'Organo di controllo accerta, altresì, la regolarità del bi-
lancio preventivo e del bilancio di esercizio.
5. I componenti dell'Organo di controllo possono procedere,
anche individualmente, ad atti di ispezione e di controllo
e, a tal fine, possono chiedere agli amministratori notizie
sull'andamento delle operazioni o su determinati affari del-
la Fondazione.
6. I Sindaci devono assistere alle riunioni del Consiglio di
Amministrazione.
ART. 17 - REVISIONE LEGALE DEI CONTI
1. Nei casi obbligatori di cui all'art. 31 del Decreto Legi-
slativo 3 luglio 2017 n. 117, la funzione di revisione lega-
le dei conti è esercitata dal Sindaco Unico o dal Collegio
Sindacale se esso è costituito interamente da revisori lega-



li iscritti nell'apposito registro; in ogni caso, se ritenu-
to opportuno la funzione di revisione legale dei conti può
essere attribuita a un revisore legale dei conti o a una so-
cietà di revisione legale iscritti nell'apposito Registro.
2. Il soggetto incaricato della revisione legale dei conti,
nominato dal Consiglio Direttivo di "ANFFAS MESTRE ETS-APS",
resta in carica per tre esercizi ed è rieleggibile.
ART. 18 - LIBRI DELLA FONDAZIONE
1. Oltre agli altri libri obbligatori, la Fondazione deve te-
nere:
- il libro delle adunanze e delle deliberazioni del Consi-
glio di Amministrazione;
- il libro delle adunanze e delle deliberazioni dell'Organo
di controllo;
- il libro delle adunanze e delle deliberazioni degli altri
eventuali organi;
- il registro dei volontari (vidimato).
2. Il libro delle adunanze e delle deliberazioni del Consi-
glio di Amministrazione e il registro dei volontari sono te-
nuti a cura del Consiglio di Amministrazione; gli altri li-
bri sono tenuti a cura dell'organo a cui si riferiscono.
ART. 19 - LAVORATORI E VOLONTARI
1. La Fondazione può assumere lavoratori dipendenti o avva-
lersi di prestazioni di lavoro autonomo o di altra natura.
2. La Fondazione, nello svolgimento della sua attività, si
può avvalere di volontari che esprimono la volontà di contri-
buire alle attività di interesse generale in modo personale,
spontaneo e gratuito, senza fini di lucro neanche indiretti
ed esclusivamente per fini di solidarietà ai sensi dell'art.
17 del Decreto Legislativo 3 luglio 2017 n. 117.
3. Il Consiglio di Amministrazione valuta l'istanza di chi
intenda partecipare alla vita della Fondazione come volonta-
rio, comunicandogli l'esito; in caso positivo iscrive il vo-
lontario che si impegna a svolgere la propria attività in mo-
do non occasionale e a rispettare quanto previsto nell'appo-
sito regolamento nel registro dei volontari.
4. La Fondazione deve assicurare i volontari contro gli in-
fortuni e le malattie connessi allo svolgimento dell'atti-
vità di volontariato nonché per la responsabilità civile ver-
so i terzi ai sensi dell'art. 18 del Decreto Legislativo 3
luglio 2017 n. 117.
5. L'attività del volontario non può essere retribuita in al-
cun modo neanche dal beneficiario. Al volontario possono es-
sere soltanto rimborsate dalla Fondazione le spese effettiva-
mente sostenute e documentate per l'attività prestata, entro
limiti massimi e alle condizioni preventivamente stabiliti
dalla Fondazione stessa con apposito regolamento e, fermo il
divieto di rimborsi spese di tipo forfettario, nel rispet-
to delle prescrizioni stabilite dal Decreto Legislativo 3
luglio 2017 n. 117.



6. La qualità di volontario è incompatibile con qualsiasi
forma di rapporto di lavoro subordinato o autonomo e con o-
gni altro rapporto di lavoro retribuito con la Fondazione
tramite la quale svolge la propria attività volontaria.
ART. 20 - ESERCIZIO DELLA FONDAZIONE E BILANCIO
1. L'esercizio della Fondazione ha inizio l'1 (uno) gennaio
e si chiude il 31 (trentuno) dicembre di ogni anno.
2. La Fondazione redige il bilancio di esercizio per compe-
tenza, formato dallo stato patrimoniale, dal rendiconto ge-
stionale, con l'indicazione dei proventi e degli oneri della
Fondazione, e dalla relazione di missione che illustra le po-
ste di bilancio, l'andamento economico e gestionale della
Fondazione, le modalità di perseguimento delle finalità sta-
tutarie e documenta il carattere secondario e strumentale
delle attività diverse di cui all'art. 6 del Decreto Legisla-
tivo 3 luglio 2017 n. 117.
3. Il bilancio di esercizio deve essere sottoposto all'ap-
provazione del Consiglio di Amministrazione entro 120 (cen-
toventi) giorni dalla chiusura dell'esercizio.
Il bilancio di esercizio è depositato presso il Registro u-
nico nazionale del Terzo settore entro 180 (centottanta)
giorni dalla chiusura dell'esercizio stesso.
ART. 21 - DEVOLUZIONE DEL PATRIMONIO
1. In caso di estinzione o scioglimento della Fondazione il
patrimonio residuo sarà devoluto, previo parere positivo del-
l'Ufficio territorialmente competente del Registro unico na-
zionale del Terzo settore di cui all'art. 45 comma 1 del De-
creto Legislativo 3 luglio 2017 n. 117, salva diversa desti-
nazione imposta dalla legge, a un ente del Terzo settore e
precisamente ad "ANFFAS MESTRE ETS-APS" o in subordine a
"ANFFAS NAZIONALE" o ad altro ente del Terzo settore apparte-
nente alla rete associativa di "ANFFAS NAZIONALE".
ART. 22 - NORME DI RINVIO
1. Per quanto non espressamente contemplato nel presente Sta-
tuto si fa riferimento alle norme del Codice civile e delle
Leggi vigenti in materia, con particolare riferimento al
D.Lgs. 3 luglio 2017 n. 117 e successive modificazioni.
ART. 23 - ENTRATA IN VIGORE DELLO STATUTO
1. Dalla data dell'iscrizione al Registro unico nazionale
del Terzo settore la "FONDAZIONE ANFFAS SERENISSIMA ETS"
sarà retta dal presente Statuto e sarà disciplinata dalla
normativa di cui al D.Lgs. 3 luglio 2017 n. 117.
Dalla medesima data cesserà l'applicazione della normativa
prevista per le Onlus alla trasformata "ASSOCIAZIONE FAMI-
GLIE DI PERSONE CON DISABILITA' INTELLETTIVA E/O RELAZIONALE
A.N.F.F.A.S. (ANFFAS) MESTRE - ONLUS".
Firmato: Graziella Lazzari - Angelo Ausilio Notaio.



Io sottoscritto Dott. Angelo Ausilio Notaio in Mestre,
iscritto al Collegio Notarile di Venezia, certifico mediante
apposizione al presente file della mia firma digitale
(dotata di certificato di vigenza fino al 30 giugno 2026,
rilasciato dal Consiglio Nazionale del Notariato
Certification Authority), che la presente copia contenuta in
un supporto informatico, è conforme al documento originale
analogico nei miei rogiti, firmato a norma di legge.
Si rilascia in esenzione da bollo per gli usi consentiti e
propri di cui all'art. 5 Tabella, D.P.R. 26 ottobre 1972 n.
642.
Venezia-Mestre, 10 ottobre 2025.
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